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Nel nostro n.° 8 pubblicam
mo la lettera di NAPOLEONE III 
a Persigny. In questo Supple
mento diamo buona parte dei 
commenti fatti dalla stampa 
italiana e straniera su quel
l'importante documento, e co
sì ci sdebitiamo della promes
sa contenuta nel nostron.° 13. 

LA DIREZIONE 

GIORNALI ITALIANI 
L' OPINIONE 

Questa leltera e più die un lenlalno di dissipa
le i sospetti clic si umioun in lu^hilierta contro 
la politica fi am c e e di ristabilire l'alleanza • c^ 
sa e mi manifesto allTuiopa, le i agnini die ti so
no svolle e lo pubblu ila the le lu dala ce lo pro
vano. 

L'Imperatore Napoleone ha sempre cercato di 
serbai salda 1'alleanza coir Inghilterra. Il buon 
aitoido fra le due glandi potenze oecidtiilali e la 
più li ■inquinante guarentigia che l'Europa posa 
avi re contro il pencolo d'una guerra generale ed 
i popoli contro la minaccia di reazione della vec
ctua diplomazia. 

Rotta qui si' alleanza, la Tiam 11 douibbe cei 
care la Uga della Russia Non ci ha via di mezzo: 
o la Russia, o l'Ingbilleira. La Itussia, la quale é 
divisa dall'liiglulleiia di inteiesi picponderanti 
e du viste conhario, saicbbe ben lieta di riuscire 
a separare il governo di Parigi da qui Ilo di Loa 
(Ira, avfiulo speranza di polirsi intimino più fa 
ulmenle sola colla trancia, mine di lenproche 
toni essioni 

Questa posizione del governo francese e dive 
nula vieppiù mamftsta dopo t'abbonamento di 
Toc pili/. Nel coogioso di li itlen l'Imperatole NJ 
poleone ha, come dissero i giornali ti deschi, la 
slato il polso del principe reggente ; e pan die 
abbia riconosciuto come non polest spnare il 
concorso della Piussia all' attuazione dei suoi di
segni. 

La Prussia è in Germania in condizioni adatto 
diverse da quelle in tui ira il Piemonte in Italia 
Essi è sirena in tm vincolo federale, e non po
trebbe iniziare una politica ardila, senza spczzai
lo e sntitaie una lega dell'Ausilia e del risto 
della Geimania contro di ILI Questa politica sa
rebbe forse la migliore nelle presenti contingenze 
e più conforme alle aspuaziom eie'popoli tede
schi; ma il pnneipe reggente che ha già passali 
i sessantanni, sente più il bisogno di npnso die 
di correie nuove avvenirne, e teme fors'aueo l op
posizione cne rgica die gli fai ebbe il part lo fiu 
dale, il quale nella tendenza unitaria dilla Gei 

mania vede i piodromi d'una rivoluzione sociale 
contro i pimlegi, che ostinatamente hanno finora 
resistito al'a ragione del secolo. 

Il principe reggente adunque non si è «eparato 
a Bailen dall' Imperatole un no chiudente di pri
ma : la Gei mania non tra più tranquillo, ed egli 
non ha credulo di poter meglio calmar gli animi 
e poigire ai governi una mallivtua della sua pò 
litica eonervaina fuorché accostandosi all'Au 
slria 

Il convegno di Toiplilz è stato provocato dal 
convegno di Itaden, e la lettera dell'Imperatore è 
la risposta al convegno di Toepliiz. 

\ iocplilz ha trionfalo la vecchia politica ; fu 
gittata la base d'olia coalizione contro la Frane la, 

Ma ona lega d'Austria e Piussia non può eser 
che difensiv i e d anche nsliella ali i semplice di
fesa, né sembra guan efficace sopialulto per la 
Prussia, che dall'Yusliia non può attendere un si 
curo aiuto, slanle ì sintomi di agitazione che si 
manifestano nell'Ungheria, e la situazione gene
rale dell'impero. 

Si e puteso di veliere negli atli che prepararo
no l'alinoci amento di Tooplilz l'influiiiza dell'In 
glulltiid, la quale, gelosi della piepoiiiJeianza 
della Francia ni insospettita de'disegni che a Na
poleoni III si allnbuiseono, auibbe pi usato a u
concihaie li due glandi potenze lede sdie pei op 
pone un cugine ni eorso della pollina francese. 

Ma qualunque siano le intenzioni elei principe 
reggente, una lega ira la Prussia e l'Ausilia non 
può essere confoi inala ad alti i principi! fuorché a 
qudh de II'antica pollina, che si eietliva sepolta 
colla e adula de Ila ani' alle an/a. Dall'Ausilia non 
posono ddoltiisi dilri piincipii 

Una hlleiii da Parigi a nunzio che il conte eli 
Rechili ig in una e mlciniz i avola con Inni Loflus 
aviebbe piopislo all' lugliilUir i di aelenre alla 
iisolu/io ii di loci liiz, e di piocceleic d accordo 
nella olu/ionc oelli innstione italiana, ma che 
l'Ingiallirla abbui npnsto die alla qoistione ita
liana non vedi \ i alti a soluz oiujuoichc il iispet 
lo del non iiitiivinto 

III, vcino InilaniiiLo non potrebbe difalli col
leglli i oli J Prussia p l'Auslria, esponendosi al 
pencolo di dovei e inib illeie per pi neipii contra
ri alla sua pollina ed alle ispira/ioni della nazio 
ne. Esso non peni ebbe i inno v in gli e non di lord 
Di il v, snua imitine la siesta suite 

D'alliondi l'in^lulleiia non e potenza che tini 
gaalliaii/c |ci iscopi imi luminali e pei e veti 
tualila Inline , n,i oltiiiinpci una caliga eh finita 
e per bisogni un al/n ti Colli dianoia non In una 
alleanza ne I eno l imoso e he la diplomazia at
tnbiiici a qeusla paiola , l'alleanza anglo fran 
use non epi ime che il de side rio delle dm glan
di poltn/c di pinci di re d' accendo ni Ile qoislioni 
inlnn i/iouali the insi rgorio, sludianelosi di eon
venue in una su *a soluzione di mano in mano 
clic se ne pi esenta il caso 

L'Imneralon ha pio\ itoli suo dcsiileno di non 
sepaiaisi dall' Inghilli ria in molle cueosianze e 
soprattutto qu nulo, he anni addietio M e adope
ralo con tanto zelo a promuovere una monelli i 
ziont Ha il governo di Li udì a e la coite di Pie 
Iroburgo. 

In qui sto leni Uno si è \iduto che la Fiancia, 
oscillando Ita I'inglnlteria e la Russia, avrebbe 

voltilo stabilire un concerto Ira di loro per evitare 
di dovere scegliere fra l'una e l'altra. 

La Francia è di nuovo esitante, ma la sua pre
dilezione per la Gian Bretiagna non lascia di ma
nifestarsi nel mudo più solenne. 

Rispetto all'Ilalia, l'Imperatore Napoleone ed 
il governo untammo hanno aduliate lo stesso 
principio, i|uello del non intervento. L'Inghilter
ra era più hbeia, rispetto ali Italia centrale, di ciò 
die fosse la Francia, perchè non vincolala come, 
questa da'palli di Viilafraiie a , quanto all'Italia 
meridionale, non avendo In Francia alcun impe
gno, è facile alle due potenze il piocedere d' ac
cordo 

La le Itera è un doe umento diplomatico che ri
ve la tutta l'abilità de II'Imperatore Dichiarando 
che l'acquisto di Savoia e Nizza fu fatto per essere 
quelle proimcie essaizwlmente francesi, cerca 
di talniaie le apprensioni della Germania, annun
ziando che non ha alcun impegno riguardo all'I
talia meridionale, incoiaggidi popoli italiani. 

L'alleanza anglo fiancese è stala linora all'Ita
lia una preziosa guarentigia, e dobbiamo ralle
gran ì del lentalno fatto dall'Imperatore per con
solidarla. 

Noi persistiamo a vedete nt'l'alleanza delle due 
grandi nazioni un'aira di libertà ed un progiesso 
della e ivilta europea checché ne dicano certi gior
nali italiani che avverano la pollina francese e 
non vogliono nconoscere the a questa politica si 
dee in gran parte se I Ita! a può i(costituirsi libe
ramente e ton tulia l 'tnirgia che le in pira il 
sentimento del proprio diritto 

L\ NAZIONE 
La lettela dell'Impciatore Napoleone IH al con

te di Pirsigny e una solenne manifestazione di 
quella nuova pollina che più presta o più lardi 
dovrà regol ire le sorti dell'Europa. 

Quela nuova politica, the ha pir sue basi fon
damentali gh interessi veri della civiltà e il di
ritto delle ila/imi , fa imo stiano contrasto alle 
tendenze, ai proi edimtnti, alle massimo della 
vicehia diplomazia 

Mende i nostii hatelh cristiani sono immolati 
in Oriente dalla snnilarra del fanatico Musul
m nio, la diplomazia avviluppala nelle sue gelosie, 
nei suoi intrighi, nelle sue diffidenze di vecchia 
seti ila ha fallo di tutto per paralizzate l'indigna
zione che quei casi hanno eccitato in tulle le ani
me geneiose. 

E se non può o non polla impediie che il grido 
della coseienzi pubblica tolga via gli ostatoli, per 
quello che ò ade mpime nto di un dovere imposto 
dalla civiltà, ha fallo pesò un male immenso n
laidando per quanto poteva il soccorso. 

Go1 ne avvi ni va che mentre perdevasi il tempo 
in ridicole discussioni eli preceelenze, di garanzie, 
di non sinceri nguardi, il fanilismo inciudeliva 
maggiormente sui poveii cristiani, e lo strado di 
Damaco riboccavano di stragi e eh earnificme. 

Ma allora non vi eia tanta mole d'interessi, ma 
allora gli inleressi non avevano eccitato lo spirilo 
di discussione, non avevano creala l'opinione pub
blica. Oggi la opinione pubblica siede regina e sin
dacatrice inesorabile di Ile colpe dei re. come del
le follie dei popoli, e se la opinione pubblica non 
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li corregge, o meglio so non seguono l ' impulso 
delta pubblica opinione, i convegni dei principi, 
come gli accordi ilei diplomatiti, sono impotenti 
a guidare i desimi elei mondo. 

Chi fa la forza di Napoleone IH ' chi gli età la 
« ose lenza di questa foiza ? chi lo rende li muto in 
Europa ? ehi lo sorregge in me zzo all' agitarsi di 
tanti nemici? Ponete che Napoleone III si inciles-
se nella vecchia caneggiala d ie condusse al pre
cipizio tanti governi, ed ogni sua forza, ogni suo 
piesligio spaurì bbe ad un tratto. 

Ma egli può eirarc talvolta, come forse errò, 
(inaitelo volle un pii'inio a qui Ila glie ri i che pure 
dove va esse re non per altro the p n un'idea Pi rù 
non abbandono pei que-to il suo pi imo piogr.im 
ma, ed anzi per ineluttabile neecs-ila si tiovò più 
che mai vuuolato ad ese guirlo 

Mentre «lue soviani del Nord convengono insie
me a Toepiitz, Napoleone III, il quale ha la co
scienza die fra quei due soviani vi e dneigonza 
d' interessi , e 1 loro accordi in qu dunque caso 
non saiebbero -anzinnaii dal voto dei popoli, si 
alTntla a ra-sieuiaie gli esageiali timori dell,1 

uncina Ingliilleira, e di—ipare i dubbi che la cos-
-lone di Nizza e di Savoia aveva suscitato sulle 
sue u- tc di futuro uigraudimi nlo 

\1 geigo sibillino de Ile nolo e gli contrappone 
iianro e si Inetto elise or-o 

Mie nr,fu71e, agli mingili, ilio gelo-io della 
vecchia cliplnuia/ia , egli eoniiappniie i glandi 
piumini dell'ine ivilinienlo e di l l i libi ila 

vgli mie essi d inis im egli eontrapponc i gran-
<'i intere -si delle [Nazioni 

Qui -la volta, come si mpie, il documento impe
rnile li ode a pone innanzi il eoiuineimento umili
mi ito aflicvolno da volgiri piegiudizu che la cau
sa della civiltà riposa sull'adi anzi delle due glan
di Nazioni the hanno ninunrinza di pnneipu da 
so-leneie, e eomurnnza di mici essi d i tutelare 

Fianen ed Inghillc ria insieme unite possono 
londarc, malgrado gli ostai oli ile II i \ee c\»,i <hpio
ni a 71 J , il nuovo dirillo inteinazionale, 1 ho -aia ad 
un tempo fondamento -labile di pace, e nuovo 1 lo
gie sso alla pro-penta de Ile naz 0111 

Due sono adesso le que-lioni die minacciano 
la pace elei mondo , la questione ti' Oriente, la 
questione d Dalia. 

Se Fi am ni e Inglulleria, deposte le antiche »e-
lo-n , vomitino consultare più e lie 1 uce hi pioto-
tolii, 1 nuovi mie ressi della civiltà, guari non an 
dia die la qne-lione d Onerile potrà avviarsi a 
quello scioglimento die giovando a tulli non po
lla e-sere eeiniianato da nessuno La tutela effi
cace di 1 Cnsliaiii d'Oliente, daia alla foiza e «pan
na delle lazze distiano che vi sono rimaste quel 

t'isi ( udì ole 11 limale che bastila a unci io l'isla
mismo l e tradizioni cristiane e commerciali d i l 
med 0 e vo potranno olir re utili ( lenii nli 

Qu miei alla questione il diana 11 documento im
periale e indie pi»'(spinilo e fianco So per 11-
laha icnii ile N poli mie III non potè sei ondare 
le vi-ie eli Hi Influiti rra, quanto all'Italia del Mez
zodì culi e libero da ogni impegno 

I! -no progiamnia antico non e cambialo I 'I 
lolla annul l ine agii II titani, t\ ' li act e Ha epi dun
que -oluzione, « Et/h intenti!* the L'Italia si ac 
< quid i eneo c u nii'oiirA coiiF pitiche SEJVZA 

INTLIU LNTO STIÌAISIERO, purdiò le sue 
1 Impiie pollano linciar lìoma senza compio 

mei/eie In murexza dtl Papa » L questo, 10-
iiie (i die e il docunie nlo stesso, il fondo del suo 
pensn10. 

L 1 le Ite in iinpe ri ile, come li 1 fallo gran senso in 
luminili ira, escie iti ni un ginndissimo influsso sul 
< CIMI di gli evi nli 

Inalbi 1 alo anche una \olla dall 1 Fi ancia il ves 
Milo lei gr nuli mie lessi e d( 1 diiilli delle Nazioni, 
non po-si uno irnm iginaie the il governo ingh se, 
aiibanilonando 1 priucipii che tante volle I) i pi0 
d iman, voglia neu-are il -uo eoiieor-o ad un' 0-
pei 1 d' ine ivilirt e nlo e di pai e. 

( i ruma apposta dalli Coi fetenza di Parigi alla 
foinen/iooe per la spc h/ione di S u n , 11 -la ga
santi d ie il eoneoiso (lolla Inglulteuaè is-icurato, 
e ( tu- 11 li iti 1 1 imperi de ha già puuloitol'elicilo. 

Qnesio coni orso non m mi l i eu per la qm-t io-
ne d ' U d i i , Se a Napoleone III non impelila il io
nie si aggiu-leranno te faccende di 11' Italia meri
dional e, e solo gl'imporla che non vi sia inlerven 

to, all'Inghilterra il modo dello scioglimento im
posta molto meno, e il non intervento molto più. 

Noi siamo adune]ue assiemali anche una volta 
che l'Italia appartiene agli Italiani, e d ie le no
stre sorti -tanno nelle noslte inani. 

Piemie odo atto di questo documento solenne 
che risponde ai convegni dei pnneipi, alle mene 
della diplomazia, alle speianze icazmnaite, ai ti
mori elei pu-illanimi, a noi non 1 osta d ie fare il 
volo più ardente peichò l'eneigia del governo no
stro, e la concoidi.i degli Italiani sappiati Irar lan-
lnggio dalla glande occasione pei dare alla Indi
pendenza nazionale un saldo londanienlo nella 
Unilà della Nazione. 

Rispetto all'Haiti, l ImpeiaioreNapoleone ed il 
governo britannico hanno adottato lo stesso prin
cipio, quello del non inlervtnlo L'inghiltcìia eia 
più hlieid , n-pello all ' l t i lia e enti ale di ciò die 
Ins-e hi Francia, pi re he non vincolala come que
sta il 11 patti di Villaliancn; quanlo all'Italia nien-
ehonalc, non avendo 11 Piani in ah un impe gno, è 
facile alle dm potin/c il piocedere d'accendo 

la Ielle ra è un clocumi nlo diplomatico the 11-
veli tulli l'abilita de II'Impelatene Die Inaiando 
che l'iie eiutsto di invola e IN izza lu faltu pere-sere 
epicllo piot inole essenzialmente / roncc- i , enea 
di calmare le appi elisioni dcPa Gei mania; annun
ziando che non ha ale un impi gno ngnardo all' l 
taha me ndn 11 ile, incma rgi 1 1 popoli itali ini. 

L'alleni/1 anglo frani ese é -lata (inora nll'Ilalia 
una pi oziosa garenligia , e dobbiamo nllegraiei 
de) le nidi 10 fallo dall'Imperatore per consolici ula. 

Noi pem-li ino a M de n ncll'ille an/d eh Ile due 
grandi ti 1710111 nn'niia eh liberta ed un progresso 
della civili 1 eninpci , cheichè ne dicano 1 orli 
giornali italiani che avvn-ano la poli t tn francese 
e non vogliono iienno-c eie che 1 questa politica 
si eh e in gran paite -e 1 Italia può iico«liluir-i li-
heraiiicnie e con tutta l'energia che le m-pira il 
sentirne nlo del puqiiio dm to. 

LA PERSE VEIUINZA. 
— I ondi a ha oggi risolta tuli 1 la sa i attenzione 

alla lettera die V Impilatole Napoleone ha indi
rizzalo al -no imbas t i t u re a que-ta Coite, il con
te di Poisigny, 1 la quale e ipp lisa in ali uni ilei 
nostri principali giornali citi mollino, a 1 ui l'am
bagi latore -1 nib/ii a i t i la comunicala. Ln tettoia 
è giunta 111 momento assai opportuno, a\endo so 
piammo rigiidido adi discussione sulle foitifica-
zioni che sui ( celi 1 a doni mi Non v' e poi dubbio 
che os-a sia -tata piiiinpalmenle suggenla dal 
elise oiso eh Ioni Palineislon sulle elifc-o nazionali. 
Il nostro Piemiei non ofTcse cerio vcnino, nò 
potò svegliale le -nsceiiibilita d'alcun popolo; 
put e le sue p noie ae cenn nono a pei la mente a li 
mori e a diffidenza voso la l iancia. l'gli elisso : 
e Finché la Fi urna tinnitene illilmlinc tanto mi
nai e iosa pei l'EufO| ,1, uni non sogliamo nmaneio 
spiovve dull, nu dobbiamo lenorci apparecchiati 
cernirò qtnlsia-i eventualità, anche la meno pro
ludile. » Semina peiluilo che pei dis-ipare que
sti -o-pclli, e per rn iltnar-i la lulueia, l'impe la
tore siasi IIMIIUIO di -c i ivue i|ULlla lellna che è 
o n il soggetto di tulli 1 di-corsi di tolti 1 co 
menti E—1 hi in gran p u l e raggiunto los iopo , 
e gli e (Tolti 1 he ni deriveranno non pos-ono es 
s u e che te (Olienti Con luticelo, lonnen pur di
re, e he il no-lio popolo poit 1 li ma-sima di lenei 
conio di d i atti, ai zi che delle paiole, (ino audio 
ali eoe esso Noi pero volenlien immettiamo quel 
che I ' Impilatore afferma, che li veia politica, 
quell 1 e he assic un ni Ila Fiam la la piospc ri la e 
la feln ita, quella the 1 is-odeia il li 0 10 napoleo
nico, é la politici delia pact Quali villone olle 
nule colle unii poiiebln 10 e s-i te liuto piofìcue, 
e beneficile, e glmiose pili .meo alli Franila, 
i|Uiiilo 1 Inonfi conseguili 1 olla p a t é ' A qu il gra 
do di ginnde zza non -1 polle blie levate quel po
polo ehi annuvola 37,000,010 di uomini, n i è 
dotalo di capacita eccellenti nelle aiti ne Ile let
ti re nelle M K nze, m i toniine rcio ? Ba-te re bbe 
che egli e eiiisenti-se a M\ue \crameul» 111 pace, 
e die per daini la piova conscnti—e a non tincie 
111 anni die ejuei tinto die e divvoio necessario 
ali 1 sin dife-a. Il suo esempio -arebbt toslo se 
godo dalle altre nazioni, ed ove la Feancia disar
masse, tulli gli aldi disarmetebbcio. 

Napoleone stesso ha confessato che la diffiden
za verso la Francia è sparsa in ogni parte d'Euro
pa. Ora donde è dessa derivata ? Non certo dalla 
giieria d'Italia, com'egli sembra voler argomen | 
tare, ma piuttosto dall' annes-ione di due proviti 
eie all'Impero francese. La Francia di-se di nvci 
bisogno di letulicare da un lato lo sue frontiere, 
e l'Europa incontanente credo ch'essa veramente 
desiderasse eli re inflrarlc su tulli 1 punti. Voi avo
le veduto le manifestazioni del Belgio, avete vedu 
lo il convegno elei due principali sovrani di Ger
mania a Toplilz, avete inteso come l'Inghilterra sia 
d tcKi di porsi 111 istato efiìcae e di difesa. Ora tutte 
e|ueslo manileslazioni ispirate, non da spirilo osti
le, ma dal -pulimento della propria salvezza, han 
no pei origine e pi r ptincipio l'annessione della 
Savoia e di Nizza alla Ftancia. 

Egli é fiottio che la leltera di Napoleone, seb
bene accolla con viva soddisfazione, non basta a 
tornare mina la fiducia fra noi. Si richiederanno 
piuecchi anni d'una politica palifica 0 mente am
biziosi, prima che il leggitore delia Fi ani la possa 
nconquist ire tulio il leu ino perduto L'Impera
tole dichiara francamente che il massimo dille 
IDI/e elio egli lune in armi ascen le appena a 
400 000 uomini Ma tanti ne aveva pure la Fran
cia puma dilla guerra d'Ilalia, e, sebbene quella 
guiria riuscisse a line tanto lodevole e glorioso) 
pure » Ssa Ini mo-lialo id evidenz 1 quanto sieno 
mimi nse le risolse di cui può disporre quella na
zione, ed e perno nie-tien argument irne che al 
lie sono lo sue foize reali, altro lo appaienti. 

Mi la parte della le Ilei a che ha causato più 
soddisfazione e quella die si riferisce all 'Italia. 
Se la Francia e l'Inghilterra sono piename lite d'ac 
conio su questo pento, e pioelamano all'Europa 
clic esse non p «tiranno in tendi lo alcuno nella 
Penisola, la quislione italiana può dir-i sciolta ; e ] 
l'antico dello « l'Italia farà da -è » duerni assio
ma politico mconttdstabile 

GIORNALI ESTERI 
TIMES 1 

AKTIOOI.O l 'I l i HO 
1 Li ietterà dell' Imperatore -aia Iella con in 

teresse da tulli, con soildi-fazionc da coloro che 
possono dimenticare la logica dei fatti. Lo stile è 
il romano aulico famigliare all'uomo che si è gua
dagnato un impeto, che si e aggiunto due pro
vine e, od è signore d'un centinaio di legioni. A-
vendo ni mano l'irgomento del successo, niente 
e lanto facile come il giustificarsi. Debbisi però 
o-servare the non è d'alcuna scussa per l'annes
sione della Savoia e di Nizzi, il diro che essa di
pi ndeva dall' aggregamento della Toscana e dei 
dmali al Piemonte. Viu flolla di vapori può es
sere di gran lungi supciioro ai bisogni reali d'una 
nazione, ed essere eontultonò minoie ai legni a 
vele die 111 altri lem, 1 si avevano. La Fianeia può 
contare 400,001 uomini in arnie, ma quando, pei 
la nostia propiia sicurezza noi veniamo a noverare 
uomini 1 onlro uomini, è necessario tenere 111 con
to l'aumento immenso ch'ella può ottenere in soli 
quindici giorni. Ma perchè si mettono innanzi 
tulli i|uesii argomenti, quando noi siamo aoltanto 
invitali a seguite una comune politica negli altari 
ile 11' Italia meridionale e dell'Oriente ' Certo, v'e 
lagtone pei intervenire in un modo od in un allro 
in Sina; e, siccome ne il Parlamento inglese né la 
stampi inglese hanno dato corpo ai -ospelti ed 
alle voci d ie conono rispetto all 'origine della 
giorni n u l o in qui Ile contiade, l'accusa da cui 
I Impeiaiore sembra voleisi difenelere può sollan 
lo sorgere dalle opeiazioni della diplomazia fran
cese 111 Oriente Abbiano esse 0 non abbiano 1 ori
ti ibuito ai piesenli risultati deplorabili e a l'ap
pello che ne e seguilo pn l'intervento euiopeo, 
gli uomini di Slato e gli sciillon inglesi non han
no espressi la loro opinione a tal pioposilo Noi 
però vediamo eon piacere l'occasione che ha sug
gerito la diehiatazione di sentimenti lanlo ami
chevoli, e coulhliamo dVessi potranno essere fo
rieri il' una politica, mediante la ijuale noi potre
mo godete pace, senza essere più lungamente 
costi etti a sostenere tutti 1 pesi della guerra. » 
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ARTICOLO SECONDO 

« Noi crediamo, dice il Times, che il nostro po
polo leoogln rà quest i ielti'ra rollo leso spirilo 
ion cui essa fu scritta, con uno spinto di conci
liazione nobile ed onorevole. Questo popolo, anzi 
che avere ammo otile verso l'autore di essa, non 
lo guardoni pur con sospetto ; egli volentieri ere
elera che il poti nle, die gli è tanto prossimo, non 

I ha altn sentimenti die qui III che convengono ad 
un amiro e ad un buon vicino. Una gran parte 
delle iln Inanizioni contenute in questa lettera, 
quelle ohe risguard ino I Dalia meridionale e la 

| lurclua siranno mose quanto prima alla prova; 
' e noi sinceramente ci rallegriamo ne I vedere che 

l'Imperatore è tonto ragioni vole e monetalo n
spodo alti Sina, ni è lauto giusto e liberale u
spello all'll dia. Noi ne rie oviamo I' ossu orazione 
con vivo contento, o speliamo elio la nolra poh
lira e sierna sarà e ondolla in modo da lei minare il 
piano che (piela mano m leslra ha tanto abilmen
te ha» ciato Ma e ben giuto die noi oonliappo
inamo fianchezza a Irntn bozza. Senza porre in al
cun dubbio la sincnità dell Imperatolo dei Fian
SPSI, anime tten lo pienamente die li sua letti la 
foimi un programma prezioso, i cui contorni eh li
bello essi re lumpiuli dalla nolia politica ester
na, pure n >n vediamo alcuna lagiono pei dimi
nuire la notra vigilanza, o per chnn Itero alcuno 
digli apparci ehi puramente difensivi che siamo 
sul punto di finuiiiiridie Anzi, noi vogliamo far 
di più, noi non animi marno apertamente e he la 
causa e I oggetto eli qiioti apparee e hi è l'Impetd
Inre dei Fianoei lui leso Sarebbe indigno di 
noi, cui egli titilla tori tanta fianchi//d, di dissi
mulare e voi ir qualche t osa E pollili a de H'Impe
i doro de'lranoesi, por ragioni ch'egli e ielle buo
ne, in un tempo in cui tutta Europa dosideta os
sero in pai e con Ini e colle sue invine ilnh li gioni, 
mantelle rp un eseredo eh' ammonia a ^00,000 
soldati, o, avendo podio colonie e domimi dislac
( iti da piotegaore, an re un i flotta che, a elir po
to, presenta dimensioni lo più formidabili La no
stra marina è la noslt i sola guarentigia por il no
stro cotoniere io. e pel manleniinenio dello nostro 
colonie <* del nostio impeto delle Indie I a nostra 
Iloti i dipi lido dai nostri Duckyaute, e i nostri 
eioefci/(irei' dipendono dalla foiza che noi possia
mo assegnare alla loro dilei, e d die forliflea/iom 
eli cui noi uilentliaoio ailoruiarh. 

« Perdeie persele icnli(|tid»li' ore il dominio 
della Manica, è o—ere invasi. Pi rdere per solo 
venliqu itti'ore il dominio di I maio, e aver di
strutto il nolro cri duo il noslio cornine rem, le 
nostre manifaltine. La mai china è tanto compii 
cala, da non pilue il più pinolo, il più breve di
sordine. Pnoostre i he la ucci —un della posi
zione die oci upd l'Impi'ialoie dei Fianusif po
sizione ili cui egli è i n/a dubbio il mighoi giu
dice ) tenda per lui i.nlipensabile di mantenere 
iin'armat i app noni» mente sproporzionala ai Ino
qm tanto osici ni i he intorni del suo Impeto, e di 
aveie una flntla i hi non semina iidiiosla dai elo
iliiiiu francoi (Poltroni ne Noi non e ernie udiamo 
la neei sna »» la i tgione politica del manlenimen 
lo di quosie forzo, mi affi i inianio che la loi o esi
stenza e impone cloven a cm nun dobbiamo man
care. Neil non posiamo vivere eli lolle ianz< ; se 
abbiamo a eonlmiiare ad ossero glande potenza, 
ne dobbiamo aiutai di buon alle sole nostie forze 
o non alle (omissioni di alcun altro, o uomo o 
nazioni' e he i ISI L Inghilterra non solo apua ad 
esistere, un ad avi io un allo grado noi Consigli 
del mondo, e a promuovi re la e,iosa della libertà 
C del piogreso t on un'influenza a ninni) seconda 
Se dia di'ideiii must i varia, ePa di bb'essere in
dipendente ; o ludipende nte non sarà mai se do
vici la sua poiPii/,1 e la uà salto?/» alla modeia
/lone d'ini .uh alo sehh» ne a noi benevolo. Prima 
tondi/ione eh It' nun ma tra la Fi ancia e l'inghil
tcna, e 1 uguaglianza 

«Noi aprii urinile confi ssiamo che saiemmo 
assai eiiileoli di vedete e lie 11 Franila riducesse 
Icsuefoize, l mio di m no che pi i te rra, pi rehè 
quesiti renleieblie posibili simile riduzione di 
nostra pai le Ma elelih'e sser cluaiamonle inteso 
che è per gli diniami nli, e non |)i i lediebiaia
/ie ni ed anche pei le itili n/ioiu de Ila Piani 11, che 
noi vogliamo misurale la nostra forza militare e 

nazionale. Che la Francia disarmi, e l'effetto sarà 
ìminauiinenli sentito nelle tendenze parili» he d'o
gni capitale d'Europa. Ma line ho la Francia con
tinua nello sialo presente d'apparecchio, essa im
pone sopra ì suoi vicini la necessità di mantenere 
una forza conipondenle, e noi crediamo di non 
ofltiiderc alcuno, esprimendo la nostra risoluzio
ne di manti tier questa forza » 

ARTICOLO TERZO 
L Impelatole de'Francesi ci si ò mostralo ieri 

sotto un caiallere nuovo e non punto spiacevole. 
Lo sapevamo oratole pi ifello , dolore di commo
venti pioddim, ìspnaloio di opuscoli che annun
ziano mutamenti dd lai licmare i monarchi su'lo
ro li uni, oggi ci si presenta solto un novello aspet
to, coinè eoinspimdeiito fianco e familiare. 

L Impelatole ha scinto una Ielle ra alla nazione 
inglese pn 1'inltrmcdio hi n tiapaiento del suo 
diiihdcidlnre, e vi parla come un pariieoiaie the 
confida a un alno ì «noi sentimenti e lo sue opi 
ninni. Se questa è diplomazia , è una diplomazia 
spoglia della sua pompa e de'suoi oi pelli, senza 
mazza e senza labatcliii ra , se n/a decorazioni, 
senza spaila da diamanti ull i la e senza cappello 
a piume , è una diplomazia in vi te da carnei a e 
senza iclicenze l'inoid s'era cicciuto che i grandi 
aliali osigcseio un linguaggio spinale Ne'uosin 
antichi documenti l i e i i nobili p,ulano in versi, 
laddovi i servitoli i solchili, i paggi e i carnchci 
si lonlenlaiio eli pai lare in prosa 

L Impilatori ti ha provalo elio può icndotn 
conio e/elle liseuse d'una gran nazione e svilup
par le molle d'una i ninna piofond.i e occulta co
me se pai lasse della gestione d'una ptoprieia pri
vata o i ponesse le sue intenzioni enea una lite 
compili ala. 

L'Iinpeidlorc de'Francesi ha vissulo lungamen
te lia noi e ha piolillato de Ila sua epenenz i. Ha 
compre so che 11 via più bic vo per giunge re a' no
slniuon e d agir lealmente, (un diiilluni, e che 
egli asse guiid più di leggieei lo scopo cut tende 
con un abile semplicità clic se ci sopiaceancasse 
di (ine Ile ligure lelloiiclte, cui il capo della sua 
lanugini mineggidVd eon non minore destrezza 
che se f.nese i suoi battaglioni alli guerra. 

E si abbi uno di che esn lusingali,die il gran
de Impeiaiore de'Francesi, l'ai bili o dei destini 
dell Euiopa hi pi oso i p ù povcn e i più umili 
fra noi pei conhdenti di rivelazioni che non fa 
punto alla gun maggioranza de'suoi udditi. 

Quando noi nceviamo l'assicurazione die nulla 
ci si nasconde , die l'Imperaioio ti hi detto quel 
che pensi, senza mascherare od omellet chec
chessia, non abbiamo il dntto eli discuter la ven
ta dolio sue asserzioni Sarc bbe difTieile pn cisarc 
un punto delli politica estera della Francia che 
presenli quale he inteiesn ptl popolo ih questo 
paese, sul quilo non avessimo le più compitile e 
t ibsiciirauii spiegiziotu La leltoia stessa contiene 
di quelle colile—ioni, die fanuoi bollarli» in una 
confidenza d'anni ma intima , ma che non si es
pongono agli ocdn degl'indilTi lenti o de'nemici. 
CoÌ, fui dalla puma baso, Sua Mai sta ci dice che 
gli aliati son complicali, a motivo della diffidenza 
sparsa dopo la gema il Dalia Qui non si Iratta eh 
man tiin.i/ioni degli anlicbi parliti, di delusioni , 
di presumimi o di nv dita, I e Hello é attribuito di
rtlianienio dia e msa uni e il hlto e ammesso 
eon una Itandiozza che nulla lascia a ilesnleiare. 

— Il Tuncs compendia poi i principali passaggi 
della le Itei a impe naie e < onlinua ( osi. 

« Noi e lediamo che il popolo di questo paese 
sia disposto a mi vi r <|ui 11 i li lieta noli'intendi
mentii nel quali è si it i sonila, cioè di onorevole 
lealtà. I ungi dal rtguaidiro il suo autore con o
slilita, noi non iiguarderi mo iioppui enti snspi Ho 
lo suo olici li, non doni indi i pino meglio die ci c
due clie il pò—i nte impi io a noi s\ prnsuno non 
abbia por noi nidi sentimenti se non quelli che si 
dilanilo a un buon vienici e unico 

« La piuppaile delle die lunazioni di <|uella lei 
li ni , ni i—imo quelle icl dive adi aliali d'Italia , 
di Tin dna o di Snii , [ osoii un III ri alla prova 
immim nte, e n gode l'animo sirici ramenlo di ve
der l'impcraloie di' Frane osi cosi ragionevole o 
molinaio in quanto concerno la Sin i,così leale e 
così liberali m e io che i ideile N tpoh. 

* Noi rileviamo quesl'asbituiaii/a ton la più 

alta soddisfazione, e speriamo bene che la nostra 
politica estera sarà condotta in guisa da seguir la 
linea tracciata da quella mano magistrale.ì 

MORNING-POST 
La lettera dell'Imperatore, alla quale noi per i 

primi accennammo già da lunedi, è precisamente 
del tenore che noi abbiamo indicato. Accettando 
cordialmente le espressioni di benevolenza clic 
l'unperatnre ri proeliga a piene mani, ciascuno di 
noi nmarrà certamente sorpreso dello stile sin
golarmente schietto e non lambiccalo di quello 
scritto. 

Noi eravamo tanto avvezzi in questi ultimi anni 
alla studiata fraseologia ed alle ricercale antitesi 
dei discorsi a! coipo legislativo, che abbiamo ra
gione di esser sorpresi leggonelo una lettera scrit
ta evidentemente sotto l'ispirazione delle circo
stanze del momento, da una finestra di Saint
Clouel, e messa alla posta colPiudiiizzo: « Al mio 
raro Persigny » Dopo la celebre noia al « Mio ca
io Ne y » nulla si è veduto ili simile. 

L'Inghilterra devo esser conlenta nel ricevere 
assicuid/ioni panhchc manifestale la/ilo scluclla
mente. \ncho i più ositn ili allarmisti devono son
ine che il gran giorno non b ancora arrivato, men
tre quelli fra noi che cri dono nello buone inten
zioni dell' Imperatore, saranno confermali nella 
loro erede n/i nella sincerila del desiderio che egli 
ha eli lonerifire la nostra alleanza 

Ma é precisamente ora nel pruno impi lo della 
soddisfazione quando ncsuno può accnsnrci eli 
meschine gelosio e ingiusti diffidenza, e ora il 
momento di rispondere all' Imperatore che egli 
non deve inlerprelaro a rovescio le notre inten
zioni, e che egli non di ve scorgere nei nostn vo
lontari, DPI noslii cannoni rigali, nelle nostre for
tiiica/inm, prove di avversione e di ostilità. E non 
lo sono in fatto; esse non sono altro se non quello 
clic drse lord Palmerston — le conseguenze ne 
cessane etella scienza militale progredita da un 
canto, e dall' altro lo conseguenze della opinione 
che noi miniamo eh Ila posizione e degli avveni
menti possibili in Euiopa. 

Quando fosse scoppiata una guerra, noi non 
pi elidendo quelle precauzioni, ci saremmo trovati 
senza difesa. Nulla abbiamo lotto pei piovocaie 
una guerra, nulli è più bimano dallo nolro in
tenzioni Ma noi non possiamo non vedere la pos
sibilità di fad fatti, contro i quali non può csseici 
di guirentigia parola alcuna, per quanto essa sia 
onesta, di un Impeiaiore. Nipoleone inqcnua
mente e rettamente osserva : « lo non so veder 
modo di resistere alla opinione pubblica del mio 
paese, » ed è possibile che un bel giorno la pub
blica opinione pensi a muover querela all'Inghil
terra, e costi mga il sovrano, anche suo malgrado 
a battere una via che egli spontaneamente avreb
be sicuramente evitata. 

Ln nostra nuova impresa ò : Difesa, non diffi
denza t, Defence non Defiance ), rome la impred 
noslia d'una volta era : Si vis pacem, paia bel
lum. I nosln armamenti hanno quindi lo scopo d( 
mettere in gì ado di esercitare l'influenza clic ci 
competo sulla pubblica opinione dcb'Eurnpa e 
della Fi ancia, the potrebbe probabilmente e con 
successo liar profitto dalla nostia debolezza, se 
stoltameiele ci lanassimo privdrc del nostro ran
go e della noslia forza Sdì ebbe colpa nostra, ed 
avremmo a rimproveiaie noi soli ove ciò avvenis
se. Se noi seguiamo un più saggio sistema, ninno 
può a ragiono lagnarsene 

In quanto allo stalo delle forze elei nostri vicini, 
noi siamo boli delle notizie dalen dall'Imperato
re. Noi siamo lieti noli'intendere che I'esortilo 
francese non è presentemente una romaica alle 
alti e nazioni. La Fi ancia, ci si dice, abbisogna di 
un esercito numnoso per preservare la tranquil
lila interna e pei conservare la sua posizione in 
Euiopa. Paragonando le sue foize con quelle del
l'Ausilia da un lato, e con quelle del lielgto dal
l'alito, confessiamo di non poter ti ovai »■ mitoria 
a lagnanze. La finita a vapoie cicliì Francia, dice 
Nipoleone, non è maggiore della flotta a vela sot
to Luigi Filippo. Noi non possiamo se non sperare 
che essa rimana sempre entro quei limili Fu 
nella crescente forza marittima della Franila che; 
gli allarmisti irovarono aigomenlo alle diatribe 
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che vennero più facilmente ascoltale. Noi quindi 
accogliamo lietamente le dicluaiazioni assicuranti 
deli'Impctalore, sul valore delle quali anche i più 
chiudenti non avranno difficoltà a tranquillarsi. 

Stabilito in questo modo che i due paesi sono 
in epicsto momento ammali da buoni sentimenti 
lenpioti, è tosa mollo soddisfacente il vedere il 
sovrano della Francia cercare con tanta sincerità 
dì fondare un buon accordo ed un' azione in co
mune con noi. Le due quislioni che occupano l'al
teneione dell'Europa sono quella d'Italia o quella 
della Siria. Rispetto alia quislione italiana l'impe
ìatoie domanda the andiamo d'accordo e la base 
che egli propone è che si lasci l'Italia accomodare 
le sue cose da sé « senza guardare in qua! modo, 
ma senza inteivento straniero » Questa pioposta 
verri calorosamente appiovala da lutti gl'Inglesi. 

Rispetto alla Sina, noi confessiamo, che noi ab
biamo, dal canto nostro, idee alquanto diverse. 
Noi speriamo che la spedizione non avrà luogo, e 
che Fuadpascià sarà in grado di dar guarentigia 
delia pacificazione di quel paese senza intervento 
straniero. La Polla dovrebbe poter punire coloro 
clic assassinarono 1 cristiani, arsero i consolali e 
insultarono In bandiera fiancese. Se questa spe
ranza andià fallila, e se la spedizione ha luogo, 
noi confessiamo che la riguarderemo con mollo 
sospetto, pei il motivo appunto espresso dall' Im 
pcrdlore — « Io (omo che l'Intervento possa im
plicare la eiiiisliono d' One ole ) — Può darsi che 
l'intervento sia giustificabile, ma resterà sempre 
deplorabile. L'occupazione e coa facile, ma l'e
vacua/iono è difficile. Ne abbiamo una prova a 
Roma Una occupazione francese a Gciusalemmc 
ed in ale uni porti della Siri t sarebbe una feconda 
sorgente di malcontento, ili gelosia e di timori 
pei ringhinomi. Niuno può dire se le feroei tribù 
delle montagne ed i discendenti degli antichi sa
laceni vorranno sottomettere il loro bollente lana
tismo alle aimi occidentali, e molto meno potrà 
diro quanelo queste anni potranno abbandonare 
quei paesi colla sicurezza che non venga turbata 
li lianquillilà Mi noi non desidenamo di svolge
re ina questa quislione. 

Basii per oggi il rammentalo elio in questo ar
gomento il primo pensn ro eh Napoleone fu quello 
di « porsi d'acmi do coli' Ingioiti ira » e, ci sia 
permesso di aggiungete che abbiamo motivo di 
ritenere che il pi imo suo allo fu eh far pratiche 
per metteie in esecuzione il suo pensiero Noi 
possiamo esser discoidi rispetto alla utiliia della 
spedizione, ma saiemo sempre lieti nel vedete 
che l'Imperatore si affrettò a ricercare la nostra 
cooper izione, e che il suo scopo finale è come il 
nostio, quello — di mantenere lo statu quo e l'in
dipendenza e l'integrila della Turchia. 

Si leg^e nel MorningPost: 
u Oggi i fondi inglesi hanno tialzato, in segui 

io della pubblicazione della lelteia dell'Impera
tole, la quale ha messo fiducia noli' animo degli 
speculatori , malgiado gli sfoi/i incessanti falli 
poc'anzi pei tener viva l'inquietudine, senza the 
si sappia pei quale ragione i 

In un batic licito the ha avuto luogo a 1 ishnion 
gersIIall, per telebiare il ritorno di Ioni Clyde 
in Ingiallimi, il Presidente ha fallo allusione al
la lettela dell'Imperatene. 

« I ministri , egli ha dello, non hanno potuto 
intervenne al nostio liane beilo,essendo siati chia
mali ad Osbmne d i ò. M. lo non so se questa gi
ta si ufensea alla lettela dell'Impeiaiore elei 
Fidiiccsi. lilla eoo gran piacere da tulli Questa 
letttia deve tsseie cagione e materia di letizia 
generale, u 

MORNiNGUER'LD 
Il Mornmglhiali che e chi e inutile dichiaia

re die le paiole dell' Imperatore Napoleone sono 
flanelle ed esplicite, ma che se gli affali sono m
Httdli, e se la diffidenza è stata ovunque editata 
dopo Id gufila d'Italia, é 1' Impelatole dei Fiali
cesi solo itsponsabile e delle diiìicultà e del so
spello Quantunque gli Inglesi si debbano ialle
grale di poti r pone da banda ogni ìngiunoso so
spetto, e fidaie in qualche alti a cosa divei a dal
le navi e dalle forlilmizioni pel mantenimento 
delia pace, essi non cominelleiamici alcuno sba
glio intorno alle loro difese. «Pei oia noi possia

mo, conclude l'organo dei (ones, solo esprimere 
la iiostia soddisfazione che i segni del tempo sia
no stali cosi ben letti dui sagace monarca clic e
surnta tosi potente influenza sui destini di Emo
pa, e clic la lezione insegnala dal convegno di 
Toephtz, l'unione della (icimutiia, le diniosiiazio
m del Belgio, e l'armamento d'una nazione pumi; 
te quantunque amica della pare, non siano sluti 
rigettali 11 tempo può giungine in cui noi polio 
moiougi ululai l'tniptratoie per lu lealuzazioue 
della sua puma promessa : V Empire e' ent la 
paix. » 

DAILY-NEWS 
Il DailyNevvs, parlando della lelteia dell'Ini

pelatole de'Frantesi dopo aver detto che il un
gimi modo pei logheie di mezzo ogni Oiihuenza 
si e queild di due la venia tutta uilieia, seguila 
cosi : 

et L'Imperatore dichiara che egli, dalla pace di 
Yillalranca in poi, non ha avuto the un pensicio, 
che uno scopo, inaugurare una novella era di pa
te, e wvtie nel mignon; attoido t tn tulli i suoi 
vicini, speuatniuite. eon l liighilu.ru Noi prestia
mo fide a qutsit parolt. lutti i governi hanno bi I 
sogno della paio; ma vi sono dei governi i ijuah, 
pei godere della pace, sono pronti a... lare tutti 
i saouhzi compatibili cult onoie. Abbiamo noi tro
valo somigliami disposnoni nuli animo deU'lnipe
raloie Napoleoni ? lutti sanno cileno Codesto 
soviauu ha tatto cliiaiaiiiuili uittndcie ali Euio
pa the cibi iloieia dcquitaisi giorno pi i giorno, 
la pace, che è li pi imo bisogno delia Mia Una ta
le toudizione di cose e divenuta uuiveisalmeiito 
ìiicoinpoitdbilu, e noi di pi esilile vediamo nazio
ni, the ripudiano I' aulica loro nvaliìa , u si nio
sliano iisoiute ad adopciarc u'aecoido, ponendo 
melile a guarentue il mio onuie e l'indipendenza 
loio. In mezzo a proteste di amnizia e di paie , 
rimpeialoie n dice che i d i elesidcia d' ordinare 
le furze della Francia sul miglioi piede possibile. 
Ma bene ; ma se Tese reno che ha guadagnato le 
vitlone di Magenta e di Solleitno vitne theliiaiato 
imperlelto, noi, ì quali nessun impelo abbiamo 
testé abbattuto, ne toltagli una provincia, noi do
vi emmo perento oseie scusati , se fossimo ( e 
non ei siamo sul punto di oi cimai e le tioslie loize 
et sul miglioi piede possibile » Etto ciò che in 
lughiUciid pensa e elice il popolo, ed è bene elio 
la Fidile id se lo sdppid. » 

Ed aggiungi dipoi : 

«, L'impi lutoit de 1 mucosi sa bene che gli uo
mini di Slato più e intuenti dell Inghilteira hanno 
iti tutte le occasioni,pioilaniato quanto essi avis
seio a cuuie il niaiiienimenlo d' un completo ac 
cordo ton la Fi anna , e lo aniiihevoh illazioni 
ti a i due paesi. Ed oia egli sa puranco non esse
re noi puuio disposti ad acquistale l'amicizia sua 
al puzzo dolla i uuntia a noiii pi incipit e dtlsa
ciibzio digli obblighi nostri. Se a quesie condi
zioni l'Impelatole e deciso di ventre a noi e di 
condiiuiietc una Ittita alleanza, e'saia il benve
nuto, dappoithe il «alore dell'alleanza olici taci 
da lui saia altamente appuzzalo. » 

NORD 
La lettini dell' Impilatore IN ipokone pare ab

bia aiuto meno sui e isso in Fiducia the in ingial
lirla Cm non n m a maiaviglia, imperocché, 
siccome noi lo abbiamo fallo osmarc, vi ha in 
tuiltsto documento (|uale he tosa d'insolito od un 
abbandono clic e Indissimo i ompteso dagli Ingle
si, le cui abitudini aimonizzano d'assai eon una 
li anche//a senza i degni, lo spinto li ani ese e fatto 
allunimi), egli dilla limitili lompiende le hbeie 
mainfistazieuu e i nudi famigliali m mattila poli
tica L'opinione i mi compiendo tioppo buie come 
bisogni compiale a prezzo ili concessioni e di pro
lesti eh sun tuta t eli lealtà il diritto di difende le 
Poppiesso. eli proteggete il insilane Simo e di 
vindie aie I' onon eli Ila banche la nazionale oltrag
gialo. Il noslio secondo eoinspondenle eli Parigi, 
il (piale accenna a tale disposizione degli animi in 
Fianchi, novel i le tontessioni dio il governo del
l' loipeialoie Napoleone ha di già falle alle* suscet
tibibla inglesi, dalle clausole de I Uditalo del ISSO, 
con le quali t'lughilteiu pretendeva di cessare 
lo suluppo della manna russa, insino agli alluri 

dì Spagna, del Marocco e de! Mar Rosso. Pare che 
siasi inclinali a credere clic il governo francese 
abbia già, nelle sue concessioni, toccalo V estre
mo limile oltre il quale la conciliazione diverreb
be debolezza, e si è persuasi che tale condiscen
denza ispirala dall'amore della pai e non sarà spin
ta tino al sejzno ove l'onore e l'interesse della na
sone ne avrebbero a soffrire. Noi noti abbiamo 
ora da giudicare se queste impressioni hanno la 
loro ragione di essere, e ci limitiamo a lasciare ai 
nostri corrispondenti ed alta stampa la cui a di se
gnalare i sentimenti ingenerali dalla pubblicazio
ne della quale parliamo. 

GAZZETTA DEL WESER 

La Gazzella del ffeser crede che si avreb
be torlo di non prestare alluna fede alle recenti 
asicurazioni dell'Imperjtor Napoleone, ovvero 
di volervi leggere il contrario di ciò the esse di
cono cercandovi l'indizio di un nuovo colpo di 
scena, del quale esse dovrebbero mascherare l'im-
minanza. 

« Nun si potrebbe trovare un pegno più cello 
della sincerila delle sue assicurazioni che la let
tera ultima delPlmperator Napoleone. « Intendia 
« moci lealmente , da quegli uomini onesti che 
« noi siamo, » ha detto Napoleone, ti e nonsicco
« me martuoli die vogliono ingannarsi l' un t' ni
fi Irò. » l io è principalmente dello pei gli uomini 
di Sialo inglei che l'Imperatore prega, tt in no
ci me del cielo, » a lasciar eia banda le meschine 
loro gì losie e le ingiuste diffidenze loro. A Baden 
codeste istanze non sarebbero siale al loro posto, 
ma dapperlulto i dovrebbe tener conto della pa
rola colla quale egli stigmatizza qualunque infra
zione alle piomesse da lui sponlaneamenle falle., 
La lettera incomincia con una lodevole franchez1 
za. « Io aveva rinuncialo alla Savoia ed a Nizza, » 
due l' Impilatene, « ma l' accrescimento slraor
« dinario elei Piemonte mi fa tornare al desiderio 
« di vedere riunite alla Francia Provincie essen
« zialmenle fiancesi s 

« Si apprendo per la prima volta dalla bocca 
stessa dell'Impeiaiore nò che, d'altronde, da 
lungo tempo non era più un seguici, che ne'suoi 
negu'ziati col Piemonte egh ave \a stipulato la ces
sione delle due piovinne, senza di che e'non 
aviebbe pollilo rinunciarvi. Non bi possono appro
vale gli aigomenli sui quali egli moina il suo ri 
tomo a quel desiderio, depponile slava in sua fa
colla d'impedii e t l'accrescimento straordinario 
della Sardegna; t e nulla ha di rassicurante per 
estere piovincie la confessione de' desidera suoi. 
In ogni caso, egli è questo un parlar fianco, e la 
scusa non è fuoi di luogo di rincontro alt' Inghil
leria, la ([ualo ba mioraggialo Id Sardegna. 

« Se nelle sussigueuli proteste egli esclude 
qualsiasi miei vento in Dalia, senza eccettuare 
qui Ilo della Franci i, deesi esser soddisfatti di lale 
concessione. Per ciò che i rifene e alla questione 
della Su la, i icsce ancord più facile cosa giustifica
re la Francia, supponendo che que'sanguinosi 
diordini non sono stali provocati dalla Fiantis 
pei trovare oci asione ad intervenire, supposiz one 
chedeosi ri spingere siccome destituita d'ogni 
prova politica: efaltionde sembia che questo af
fare piemia una piega men graie the sulle prime 
non pareva. 

« Le altre esplicazioni dell'Imperatore, e spe
cialmente tutto quanto egli dice intorno alla poh 
tua the solo conviene alla Fi ancia, si possono a 
chiusi occhi anetlaie; la questione è soliamo di 
sapore se egli nescira, col miglior possibile buon 
volere, a molletta in alto. Una politica leale he le 
sue diflìcollà ■ ella deve interdirsi certi mozzi i 
quali aiebbero stali ammissibili per tuli' altra po
litica. In compenso, essa ha i suoi vantaggi e ì suoi 
bi neficii. L'Imperatore de Fiancesi ha avuto I oc
casione eli apprezzarli. be egli, incoraggialo dal 
l'esperimento, prosegue coscienziosamente per la 
medesima strada, non incontrerà punlo grandi 
ostacoli sul continente, al di fuori della Francia. » 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 
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